
 

SINIO – CISSONE (16 KM) | 2421 
  

  
La Strada Romantica riprende svoltando su Strada Ballerina a sinistra dal punto-tappa e 
proseguendo per circa 2 km fino a raggiungere l’abitato di Sinio; passare tra il castello e la 
parrocchiale, attraversando piazza Marconi, e scendere a sinistra in via Cavour. Lasciare il paese, 
passando davanti al cimitero e svoltando a sinistra in direzione Valle Talloria, quindi subito 
nuovamente a sinistra verso Bossolasco/Albaretto Torre/Roddino e, cento metri più avanti, a destra 
seguendo per Serralunga via Valdicroce. 
 
Attraversato il torrente Talloria ci si inerpica sulla Langa di Serralunga. Giunti in cima, in prossimità 
dell’incrocio con una strada sterrata, si gode una splendida vista sul castello e l’abitato di 
Serralunga. Poco oltre, volgendo lo sguardo a sinistra, vista spettacolare su Sinio e la sua 
urbanistica medievale. Si possono confrontare due caratteristiche strutture di Comune medievale: 
quella di Serralunga, in cui il castello è al centro di una serie di cerchi concentrici di abitazioni che 
servivano da contrafforti di protezione in caso di assedio; quella di Sinio, in cui il castello, accanto 
alla parrocchiale, era costruito nel punto ritenuto più sicuro e ameno del versante e le case a 
digradare verso valle sul versante stesso. 
 
Seguire la SP125 a sinistra in direzione Roddino, tra i nebbioli da Barolo. Dopo la chiesa di Madonna 
della Neve, svoltare ancora a sinistra al bivio per Bossolasco/Serravalle/Roddino sulla SP57. 
Appena dopo il segnale che indica l’inizio dell’abitato di Roddino, prendere a destra la SP359 verso 
Cissone/Dogliani, seguendo l’impervia discesa per circa 2 km. 
 
Da qui, sulla destra, la vista abbraccia la Langa del Barolo, con Monforte in primo piano e Novello 
sullo sfondo. A fine discesa si arriva sul fondovalle del Riavolo che, come dice un detto locale, “con il 
Rea porta Dogliani al diavolo”, a sottolineare il carattere torrentizio di questo corso d’acqua: svoltare 
a sinistra, in direzione Serravalle/Cissone. 
 
Risalire quindi per circa 4 km fino all’abitato di Cissone, osservando sulla destra il “terrazzo 
alluvionale” che porta verso Cuneo. Giunti in paese, vista panoramica sulla Langa del Barolo e 
sull’arco alpino dal “balcone” che ospita il monumento ai caduti. Dopo la visita al paese, proseguire 
sulla SP187: il punto-tappa è situato sulla sinistra all’uscita dell’abitato, dopo il peso pubblico. 
Lasciare l’auto e salire a piedi sulla collinetta di conifere. 


